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Preambolo 

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

VEDUTA LA LEGGE 8 DICEMBRE 1956, N. 1378, CHE RECA NORME SUGLI ESAMI DI 

STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI; 

VEDUTO IL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE, APPROVATO 

CON REGIO DECRETO 31 AGOSTO 1933, N. 1592; 

VEDUTO IL REGOLAMENTO SUGLI STUDENTI, I TITOLI ACCADEMICI, GLI ESAMI DI 

STATO E L'ASSISTENZA SCOLASTICA NELLE UNIVERSITÀ E NEGLI ISTITUTI SUPERIORI, 

APPROVATO CON REGIO DECRETO 4 GIUGNO 1938, N. 1269;  

VEDUTO L'ORDINAMENTO DIDATTICO UNIVERSITARIO APPROVATO CON REGIO 

DECRETO 30 SETTEMBRE 1938, N. 1652, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

VEDUTO IL REGIO DECRETO-LEGGE 24 MARZO 1930, N. 436, CONVERTITO NELLA 

LEGGE 18 DICEMBRE 1930, N. 1748, CONCERNENTE NORME PER L'ABILITAZIONE NELLE 

DISCIPLINE STATISTICHE;  

VEDUTI I DECRETI DEL CAPO DEL GOVERNO IN DATA 13 FEBBRAIO 1931, E 22 AGOSTO 

1933, RELATIVI AGLI ESAMI DI ABILITAZIONE NELLE DISCIPLINE STATISTICHE;  

VEDUTA LA LEGGE 9 FEBBRAIO 1942, N. 194, SULLA DISCIPLINA GIURIDICA DELLA 

PROFESSIONE DI ATTUARIO; 

UDITI I PARERI DEI COMPETENTI ORDINI PROFESSIONALI NAZIONALI; 

UDITO IL PARERE DELLA SEZIONE PRIMA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA 

PUBBLICA ISTRUZIONE; 

UDITO IL MINISTRO PER L'INTERNO; 

CONSIDERATO CHE, A NORMA DEGLI ARTICOLI 1, 2 E 3 DELLA CITATA LEGGE 8 

DICEMBRE 1956, N. 1378, OCCORRE EMANARE LE NORME RELATIVE ALLE SEDI, ALLE 

COMMISSIONI GIUDICATRICI, AI PROGRAMMI ED ALLO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI 

STATO DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI;  

DECRETA: 

È APPROVATO IL SEGUENTE REGOLAMENTO SUGLI ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE 

ALL'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI.  

1. - SESSIONE - SEDI DI ESAMI - AMMISSIONE AGLI ESAMI 

ART. 1. 

  GLI ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI DI 

DOTTORE COMMERCIALISTA, ATTUARIO, MEDICO-CHIRURGO, CHIMICO, 

FARMACISTA, INGEGNERE, ARCHITETTO, AGRONOMO, PERITO FORESTALE, 

VETERINARIO E PER L'ABILITAZIONE NELLE DISCIPLINE STATISTICHE HANNO 

LUOGO OGNI ANNO, IN UNA SOLA SESSIONE. 

  LA SESSIONE È INDETTA CON ORDINANZA DEL MINISTRO PER LA PUBBLICA 

ISTRUZIONE, DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA E 

NEL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO. 



ART. 2. 

  GLI ESAMI DI STATO POSSONO SVOLGERSI NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA E 

NELLE CITTÀ SEDI DI UNIVERSITÀ O ISTITUTI SUPERIORI, CHE SIANO ALTRESÌ SEDI 

DI ORDINI O COLLEGI PROFESSIONALI. 

  IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, CON L'ORDINANZA CON LA QUALE 

INDICE LA SESSIONE PRESCEGLIE LE RELATIVE SEDI DOPO AVER SENTITO IL 

PARERE DELLA SEZIONE PRIMA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA 

ISTRUZIONE, IN RELAZIONE ALLE ATTREZZATURE ED ALLE ORGANIZZAZIONI 

RITENUTE NECESSARIE AL REGOLARE SVOLGIMENTO DEI SINGOLI ESAMI. CON LA 

STESSA ORDINANZA VIENE DETERMINATO IL NUMERO MASSIMO DEI CANDIDATI 

CHE POSSONO ESSERE AMMESSI A SOSTENERE GLI ESAMI IN CIASCUNA SEDE. 

  PER QUANTO ATTIENE AGLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI 

MEDICO-CHIRURGO, NON PUÒ PRESCEGLIERSI, RICORRENDO LE CONDIZIONI DI CUI 

AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO ED OVE NON SIA ISTITUITA LA 

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA, CITTÀ CHE NON SIA SEDE DI OSPEDALE 

CIVILE DI PRIMA CATEGORIA. 

  LE COMMISSIONI SONO COSTITUITE, OVE LA CITTÀ SIA SEDE UNIVERSITARIA, 

PRESSO L'UNIVERSITÀ O L'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE; DIVERSAMENTE 

PRESSO LA PREFETTURA. 

ART. 3. 

  AI CANDIDATI È DATA LA FACOLTÀ DI SOSTENERE GLI ESAMI DI STATO IN UNA 

QUALSIASI DELLE SEDI INDICATE DALL'ORDINANZA, NEI LIMITI DEI POSTI 

STABILITI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2, PER LA RISPETTIVA ABILITAZIONE. 

  NON È CONSENTITO SOSTENERE, NELLA STESSA SESSIONE, ESAMI DI STATO PER 

L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DI PIÙ DI UNA DELLE PROFESSIONI INDICATE 

NELL'ART. 1 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

ART. 4. 

  AGLI ESAMI DI STATO PER L'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI MEDICO-

CHIRURGO POSSONO ESSERE AMMESSI SOLTANTO I LAUREATI IN MEDICINA E 

CHIRURGIA, CHE ABBIANO COMPIUTO IL TIROCINIO DI PRATICA OSPEDALIERA PER 

LA CLINICA MEDICA, LA CLINICA CHIRURGICA E LA CLINICA OSTETRICO-

GINECOLOGICA PRESCRITTO DALL'ORDINAMENTO DIDATTICO DI CUI ALLA 

TABELLA XVIII ALLEGATA AL REGIO DECRETO 30 SETTEMBRE 1938, N. 1652. 

ART. 5. 

  AGLI ESAMI DI STATO PER L'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI VETERINARIO 

SONO AMMESSI SOLTANTO I LAUREATI IN MEDICINA VETERINARIA, CHE ABBIANO 

COMPIUTO IL TIROCINIO PRATICO PER GLI INSEGNAMENTI DI PATOLOGIA 

SPECIALE E CLINICA ZOOTECNICA, DI PATOLOGIA SPECIALE E CLINICA 

ZOOTECNICA E DI ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE, PRESCRITTO 



DALL'ORDINAMENTO DI CUI ALLA TABELLA XXXIII, ALLEGATA AL REGIO 

DECRETO 30 SETTEMBRE 1938, N. 1652. 

ART. 6. 

  COLORO CHE ASPIRANO AD ESSERE AMMESSI AGLI ESAMI DI STATO PER 

L'ABILITAZIONE AD UNA DELLE PROFESSIONI INDICATE NELL'ART. 1 DEL 

PRESENTE REGOLAMENTO, SONO TENUTI A PRESENTARE DOMANDA IN CARTA 

LEGALE DA L. 100, DIRETTA AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE, 

INDICANDO LA RESIDENZA PROPRIA E DELLA FAMIGLIA E UNENDO I SEGUENTI 

DOCUMENTI:  

a)  DIPLOMA ORIGINALE DI LAUREA O COPIA NOTARILE DI ESSO;  

b)  CERTIFICATO RILASCIATO DALL'UNIVERSITÀ DOVE È STATA CONSEGUITA LA 

LAUREA, O IL DIPLOMA, DAL QUALE RISULTI SE L'INTERESSATO ABBIA 

SOSTENUTO, PRECEDENTEMENTE, ESAMI DI STATO, E QUANTE VOLTE, 

EVENTUALMENTE, LI ABBIA RIPETUTI;  

c)  CERTIFICATO DI NASCITA;  

d)  RICEVUTA, MOD. 72-A, RILASCIATA DA UN UFFICIO DEL REGISTRO, DA CUI 

RISULTI L'AVVENUTO VERSAMENTO DELLA TASSA DI AMMISSIONE AGLI ESAMI, 

NELLA MISURA DI L. 6000, FISSATA DALL'ART. 4, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 8 

DICEMBRE 1956, N. 1378;  

e)  QUANDO TRATTISI DI ESAMI DI STATO PER LE PROFESSIONI DI MEDICO-

CHIRURGO O DI VETERINARIO, UN CERTIFICATO DELL'UNIVERSITÀ, ATTESTANTE 

IL COMPIMENTO DEL PRESCRITTO TIROCINIO PRATICO.  

  GLI ASPIRANTI SONO INOLTRE TENUTI A VERSARE ALL'ECONOMATO 

DELL'UNIVERSITÀ (OVVERO ALLA PREFETTURA, NELLA IPOTESI DI CUI AL 

PENULTIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO) IL CONTRIBUTO DI L.3000, DI CUI 

AL CITATO ART. 4, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 8 DICEMBRE 1956, N. 1378. LA 

RELATIVA RICEVUTA VA ALLEGATA ALLA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRA. 

I LAUREATI O DIPLOMATI, DI CUI AGLI ARTICOLI 116 E 117 DEL REGOLAMENTO 4 

GIUGNO 1938, N. 1269, SINO, INOLTRE, TENUTI A PRESENTARE UN CERTIFICATO 

RILASCIATO DALL'UNIVERSITÀ, DAL QUALE RISULTI CHE ESSI, HANNO SUPERATO 

GLI ESAMI NELLE DISCIPLINE INDICATE NELL'ART. 116 DEL REGOLAMENTO 

MEDESIMO. 

  LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA ALLA SEGRETERIA DELL'UNIVERSITÀ 

(UFFICIO ESAMI DI STATO) PRESSO LA QUALE IL CANDIDATO ASPIRA A SOSTENERE 

GLI ESAMI ENTRO IL TERMINE STABILITO DALL'ORDINANZA MINISTERIALE CHE 

INDICE LA SESSIONE; ED È VALIDA ANCHE SE IL CANDIDATO DEBBA, PER 

ESUBERANZA DEL NUMERO DEGLI ISCRITTI, SOSTENERE GLI ESAMI IN ALTRA 

SEDE. 

  LA SEGRETERIA DELL'UNIVERSITÀ (UFFICIO ESAMI DI STATO) ACCERTA LA 

REGOLARITÀ DELLE DOMANDE E DEI DOCUMENTI, REDIGE UN ELENCO IN ORDINE 

ALFABETICO, IN DUPLICE ESEMPLARE, DEI CANDIDATI, INDICANDO, SULLA BASE 

DEL CERTIFICATO DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA B), SE E QUANTE VOLTE 

ESSI ABBIANO EVENTUALMENTE SOSTENUTO GLI ESAMI DI STATO. UNO DEGLI 

ESEMPLARI È CONSEGNATO AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE E L'ALTRO 

VIENE TRASMESSO AL MINISTERO. 



  QUALORA TRATTISI DI SEDE NON UNIVERSITARIA, LE RELATIVE DOMANDE 

DEBBONO ESSERE PRESENTATE ALLA PREFETTURA LOCALE COMPETENTE, GLI 

ADEMPIMENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA COMPETONO, IN TAL CASO, ALLA 

PREFETTURA STESSA (UFFICIO ESAMI DI STATO). 

  IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE IMPARTISCE, OVE OCCORRA, 

DISPOSIZIONI PER REGOLARE LA DISTRIBUZIONE DEI CANDIDATI NELLE DIVERSE 

SEDI, IN RAPPORTO AL NUMERO MASSIMO FISSATO CON L'ORDINANZA DI CUI AL 

PRECEDENTE ART. 2. 

2. - COMMISSIONI ESAMINATRICI ED OPERAZIONI DI ESAME 

ART. 7. 

  LE COMMISSIONI ESAMINATRICI SONO COSTITUITE CON DECRETO DEL MINISTRO 

PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE IL QUALE NOMINA IL PRESIDENTE FRA I 

PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO O FUORI RUOLO OD A RIPOSO E PRESCEGLIE 

I MEMBRI DA TERNE, DESIGNATE DAI COMPETENTI ORDINI O COLLEGI 

PROFESSIONALI. 

  LA DESIGNAZIONE DA PARTE DEGLI ORDINI O COLLEGI PROFESSIONALI SARÀ 

FATTA FRA GLI APPARTENENTI AD UNA O PIÙ DELLE CATEGORIE INDICATE PER 

CIASCUN TIPO DI ESAME DI STATO. IL NUMERO DELLE TERNE SARÀ, DI REGOLA, 

UGUALE AL NUMERO DEI COMPONENTI LE SINGOLE COMMISSIONI. 

  LA SCELTA DA PARTE DEL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE SARÀ FATTA 

IN MODO CHE I CIASCUNA COMMISSIONE SIANO COMPRESI GLI ESPERTI NEI 

PRINCIPALI INDIRIZZI DI ATTIVITÀ CUI SI RIFERISCE L'ESAME. 

  IN MANCANZA DI ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI, LA DESIGNAZIONE DELLE 

TERNE È EFFETTUATA DALLA SEZIONE PRIMA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 

ART. 8. LE COMMISSIONI ESAMINATRICI SONO COMPOSTE COME SEGUE:  

  A) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

DOTTORE COMMERCIALISTA CIASCUNA COMMISSIONE È COMPOSTA DEL 

PRESIDENTE E DI QUATTRO MEMBRI DA PRESCEGLIERSI DA TERNE FORMATE DI 

PERSONE APPARTENENTI ALLE SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI 

UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI; C) 

MAGISTRATI DI CASSAZIONE; D) INTENDENTI DI FINANZA; E) DIRIGENTI 

AMMINISTRATIVI DI GROSSI COMPLESSI INDUSTRIALI, BANCARI, COMMERCIALI; F) 

PRESIDENTI E SEGRETARI GENERALI E DIRETTORI DI CAMERE DI COMMERCIO; G) 

DIRETTORI DI RAGIONERIA PROVINCIALI O PREFETTIZIE; H) PROFESSIONISTI 

ISCRITTI ALL'ALBO, CON NON MENO DI QUINDICI ANNI DI LODEVOLE ESERCIZIO 

PROFESSIONALE;B) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE DI ATTUARIO OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E 

DI QUATTRO MEMBRI DA PRESCEGLIERSI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE 

APPARTENENTI ALLE SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI E 

LIBERI DOCENTI; B) DIRETTORI E ATTUARI DEGLI ISTITUTI DI ASSICURAZIONE O 

PREVIDENZA STATALI O PARASTATALI O PRIVATI; C) ISCRITTI ALL'ALBO DEGLI 



ATTUARI (CON NON MENO DI QUINDICI ANNI DI LODEVOLE ESERCIZIO; D) ESPERTI 

DI STATISTICA; 

  C) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

MEDICO-CHIRURGO, OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI OTTO 

MEMBRI, ED È SUDDIVISA IN TRE SOTTOCOMMISSIONI. GLI OTTO MEMBRI SONO 

PRESCELTI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI ALLE SEGUENTI 

CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO OD A RIPOSO; 

B) LIBERI DOCENTI; C) MEDICI PROVINCIALI E UFFICIALI SANITARI DI CITTÀ CON 

PIÙ DI CENTOMILA ABITANTI. DUE DI DETTI MEMBRI DEVONO ESSERE PROFESSORI 

UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO OD A RIPOSO; 

  D) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

CHIMICO, OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI QUATTRO 

MEMBRI PRESCELTI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI ALLE 

SEGUENTI CATEGORIE A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A 

RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI; C) DIRIGENTI DI LABORATORI CHIMICI MINISTERIALI E 

DIRETTORI DI LABORATORI CHIMICI PROVINCIALI; D) ASSISTENTI DI RUOLO CON 

INCARICO DI INSEGNAMENTO UNIVERSITARIO DI DISCIPLINE CHIMICHE CON 

ALMENO CINQUE ANNI DI SERVIZIO; E) DIRIGENTI DI GROSSI COMPLESSI 

INDUSTRIALI CON 300 OPERAI; F) PROFESSIONISTI ISCRITTI ALL'ALBO CON NON 

MENO DI QUINDICI ANNI DI LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE; 

  E) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

FARMACISTA OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI QUATTRO 

MEMBRI DA PRESCEGLIERSI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI 

ALLE SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI 

RUOLO O A RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI DI MATERIE PROFESSIONALI; C) DIRETTORI 

DI RUOLO DI FARMACIE DI OSPEDALI; D) UFFICIALI SUPERIORI FARMACISTI DELLE 

FORZE ARMATE IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO O IN POSIZIONE 

AUSILIARIA; E) ASSISTENTI DI RUOLO CON INCARICO DI INSEGNAMENTO 

UNIVERSITARIO DI MATERIE PROFESSIONALI CON ALMENO CINQUE ANNI DI 

SERVIZIO; F) FARMACISTI ISCRITTI ALL'ALBO CON NON MENO DI QUINDICI ANNI DI 

LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE; 

  F) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

INGEGNERE OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI QUATTRO 

MEMBRI DA PRESCEGLIERSI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI 

ALLE SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI 

RUOLO O A RIPOSO: B) LIBERI DOCENTI; C) FUNZIONARI TECNICI CON MANSIONI 

DIRETTIVE IN ENTI PUBBLICI STATALI; D) PROFESSIONISTI ISCRITTI ALL'ALBO CON 

NON MENO DI QUINDICI ANNI DI LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE; 

  G) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

ARCHITETTO OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DAL PRESIDENTE E DI QUATTRO 

MEMBRI APPARTENENTI ALLE SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI 

UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI; C) 

FUNZIONARI TECNICI CON MANSIONI DIRETTIVE IN ENTI PUBBLICI STATALI; D) 

PROFESSIONISTI ISCRITTI ALL'ALBO CON NON MENO DI QUINDICI ANNI DI 

LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE; 



  H) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

AGRONOMO OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI UNDICI 

MEMBRI ED È SUDDIVISA IN QUATTRO SOTTOCOMMISSIONI. GLI UNDICI MEMBRI 

SONO PRESCELTI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI ALLE 

SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A 

RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI; C) DIRETTORI DI STAZIONI SPERIMENTALI AGRARIE; 

D) FUNZIONARI TECNICI DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE AVENTI 

LA QUALIFICA DI ISPETTORE SUPERIORE O QUALIFICA SUPERIORE; E) 

PROFESSIONISTI ISCRITTI ALL'ALBO CON NON MENO DI QUINDICI ANNI DI 

LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE. TRE DI DETTI MEMBRI DEVONO ESSERE 

PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A RIPOSO; 

  I) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI PERITO 

FORESTALE OGNI COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI QUATTRO 

MEMBRI DA PRESCEGLIERSI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI 

ALLE SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI 

RUOLO O A RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI; C) FUNZIONARI DELLA DIREZIONE 

GENERALE DELL'ECONOMIA MONTANA AVENTI LA QUALIFICA DI ISPETTORE 

SUPERIORE O QUALIFICA SUPERIORE; D) PROFESSIONISTI CON NON MENO DI 

QUINDICI ANNI DI LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE; 

  L) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

VETERINARIO, CIASCUNA COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI 

UNDICI MEMBRI ED È SUDDIVISA IN QUATTRO SOTTOCOMMISSIONI. GLI UNDICI 

MEMBRI SONO PRESCELTI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARENTI ALLE 

SEGUENTI CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A 

RIPOSO; B) LIBERI DOCENTI. C) DIRETTORI DI ISTITUTI ZOOPROFILATICI; D) 

FUNZIONARI TECNICI DELL'ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ 

PUBBLICA COL GRADO DI ISPETTORE O QUALIFICA SUPERIORE; E) DIRETTORI DEL 

SERVIZIO VETERINARIO O DI MACELLO DI COMUNI CON POPOLAZIONE NON 

INFERIORE A CINQUECENTOMILA ABITANTI; F) UFFICIALI SUPERIORI VETERINARI; 

G) PROFESSIONISTI ISCRITTI ALL'ALBO CON NON MENO DI QUINDICI ANNI DI 

LODEVOLE ESERCIZIO PROFESSIONALE. TRE DI DETTI MEMBRI DEVONO ESSERE 

PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A RIPOSO; 

  M) PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE NELLE DISCIPLINE STATISTICHE, OGNI 

COMMISSIONE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE E DI QUATTRO MEMBRI DA 

PRESCEGLIERSI DA TERNE COMPOSTE DI PERSONE APPARTENENTI ALLE SEGUENTI 

CATEGORIE: A) PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO, FUORI RUOLO O A RIPOSO; 

B) LIBERI DOCENTI; C) DIRETTORI DEGLI UFFICI DI STATISTICA COMUNALI; D) 

ESPERTI DI STATISTICA. 

  PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

INGEGNERE SONO NOMINATE, IN OGNI SEDE, ALMENO DUE COMMISSIONI 

ESAMINATRICI. 

  PER OGNI COMMISSIONE ESAMINATRICE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO 

NOMINATI UN PRESIDENTE SUPPLENTE, TRA I PROFESSORI UNIVERSITARI DI 

RUOLO, FUORI RUOLO, O A RIPOSO, E MEMBRI SUPPLENTI, IN NUMERO PARI 

ALMENO ALLA METÀ DEL NUMERO DEI MEMBRI EFFETTIVI DA PRESCEGLIERSI 

DALLE TERNE RISPETTIVAMENTE INDICATE. 



  CIASCUNA SOTTOCOMMISSIONE NOMINA NEL PROPRIO SENO IL PRESIDENTE E IL 

RELATORE. 

ART. 9. 

  ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

ESAMINATRICE PUÒ ESSERE AGGREGATA UNA COMMISSIONE DI VIGILANZA 

NOMINATA DAL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, PER LA SORVEGLIANZA 

DURANTE LE PROVE SCRITTE E PRATICHE E PER QUANT'ALTRO OCCORRA ALLO 

SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI. 

  LE COMMISSIONI DI VIGILANZA SONO RETRIBUITE A NORMA DEL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956, N. 5. 

ART. 10. 

  NELLA PRIMA SEDUTA DELLA COMMISSIONE IL PRESIDENTE AFFIDA AD UNO DEI 

COMPONENTI LE FUNZIONI DI RELATORE SEGRETARIO. 

  CIASCUNA COMMISSIONE NON PUÒ ESAMINARE PIÙ DI 150 CANDIDATI. 

  TUTTE LE DELIBERAZIONI SI PRENDONO A MAGGIORANZA. IN CASO DI PARITÀ 

PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE. 

  PER OGNI ADUNANZA È REDATTO, SEDUTA STANTE, PROCESSO VERBALE, DA 

FIRMARSI DAL PRESIDENTE E DAL RELATORE SEGRETARIO. 

  LE OPERAZIONI DI SEGRETERIA DI CIASCUNA COMMISSIONE SONO AFFIDATE A 

UN FUNZIONARIO DELLA CARRIERA DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE 

UNIVERSITARIA, DESIGNATO DAL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ. 

  PER LE COMMISSIONI COSTITUITE PRESSO LE PREFETTURE, LE OPERAZIONI DI 

SEGRETERIA SONO AFFIDATE AD UN FUNZIONARIO DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO, DESIGNATO DAL PREFETTO. 

ART. 11. 

  GLI ESAMI HANNO CARATTERE SPECIFICAMENTE PROFESSIONALE E CONSISTONO 

IN PROVE SCRITTE, GRAFICHE, ORALI E PRATICHE, SECONDO LE NORME APPRESSO 

STABILITE PER LE SINGOLE PROFESSIONI. 

  LE PROVE DEBBONO ESSERE INTESE AD ACCERTARE L'ORGANICA PREPARAZIONE 

DI BASE DEL CANDIDATO NELLE DISCIPLINE IN CUI LA CONOSCENZA È 

NECESSARIA PER L'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE ED A SAGGIARE, IN CONCRETO, 

LA SUA CAPACITÀ TECNICA IN VISTA DELL'ADEGUATO SVOLGIMENTO DELLE 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI. 

  IL GIORNO IN CUI HANNO INIZIO GLI ESAMI DI STATO È STABILITO PER TUTTE LE 

SEDI CON ORDINANZA MINISTERIALE, 



  QUALORA SIANO DA COMPIERSI PROVE SCRITTE O GRAFICHE, LE PROVE STESSE 

DEBBONO PRECEDERE LE ALTRE. 

  CON AVVISO DA AFFIGGERSI TEMPESTIVAMENTE ALL'ALBO DELLE UNIVERSITÀ O 

DELLE PREFETTURE, È DATA PREVENTIVA NOTIZIA A CURA DEI PRESIDENTI DELLE 

COMMISSIONI, DELL'ORDINE DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE E DELL'ORARIO 

PRESTABILITO. 

  I CANDIDATI DEBBONO DIMOSTRARE LA LORO IDENTITÀ PERSONALE, PRIMA DI 

CIASCUNA PROVA DI ESAME, PRESENTANDO LA TESSERA UNIVERSITARIA, O IL 

LIBRETTO FERROVIARIO SE SONO IN SERVIZIO DELLO STATO, O LA LORO 

FOTOGRAFIA DI DATA RECENTE, AUTENTICATA DAL SINDACO. 

  LE PROVE ORALI SONO PUBBLICHE. 

  PER LE PROVE ORALI E PRATICHE È CONSENTITO UN SOLO APPELLO. 

  IL CANDIDATO CHE NON SI PRESENTI AL SUO TURNO PERDE IL DIRITTO 

ALL'ESAME E NON PUÒ CONSEGUIRE ALCUN RIMBORSO DELLA TASSA E DEL 

CONTRIBUTO. 

  IL CANDIDATO CHE SI RITIRI DURANTE UNA PROVA DI ESAME È CONSIDERATO 

COME RIPROVATO. 

ART. 12. 

  PER GLI ESAMI CHE RICHIEDONO PROVE SCRITTE O GRAFICHE, LA COMMISSIONE 

ESAMINATRICE, DURANTE IL MATTINO DEL GIORNO FISSATO, STABILISCE IL TEMA, 

O I TEMI, DELLE PROVE E LA DURATA DI ESSE, OVE NON SIA GIÀ STABILITA DALLE 

NORME RELATIVE AI PROGRAMMI DELL'ESAME, RIPORTANDO I TEMI IN FOGLI DA 

INCLUDERE IN APPOSITO PLICO. 

  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE, ALLA PRESENZA DEI CANDIDATI, FATTA 

CONSTATARE LA INTEGRITÀ DEL PLICO IN CUI È CONTENUTO IL TEMA E, NELLA 

EVENTUALITÀ CHE SIANO STATI PREDISPOSTI PIÙ TEMI - FATTO ESTRARRE, A 

SORTE, DA UNO DEI CANDIDATI IL TEMA DA SVOLGERE - DETTA O FA DETTARE IL 

TEMA STESSO. 

  IL NUMERO DELLE ORE ASSEGNATE PER LO SVOLGIMENTO DI CIASCUNA PROVA 

SCRITTA È INDICATO NEI PROGRAMMI DI ESAME. LE PROVE GRAFICHE, O 

PRATICHE, POSSONO ESSERE SVOLTE ANCHE IN PIÙ DI UNA GIORNATA. 

  PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE O GRAFICHE I CANDIDATI 

DEBBONO USARE ESCLUSIVAMENTE CARTA FORNITA DALLA COMMISSIONE, 

MUNITA DEL BOLLO DI UFFICIO E DELLA FIRMA DEL PRESIDENTE. 

  I LAVORI, MUNITI DELLA FIRMA DEL CANDIDATO, SONO CONSEGNATI, INSIEME 

CON LE MUNITE, AI MEMBRI DELLA COMMISSIONE INCARICATI DELL'ASSISTENZA, 

I QUALI VI APPONGONO LA LORO FIRMA INDICANDO L'ORA DELLA CONSEGNA. 

  I CANDIDATI NON POSSONO COMUNICARE FRA LORO NÉ CON ESTRANEI. 



  È ESCLUSO DALL'ESAME CHI CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AI 

PRECEDENTI COMMI ED A QUELLE ALTRE CHE POSSANO ESSERE STABILITE DALLA 

COMMISSIONE PER ASSICURARE LA SINCERITÀ DEGLI ESAMI. 

  L'ASSISTENZA DURANTE LE PROVE SCRITTE O GRAFICHE È DAL PRESIDENTE DI 

CIASCUNA COMMISSIONE AFFIDATA PER TURNO, AI COMPONENTI LA 

COMMISSIONE STESSA IN NUMERO SUFFICIENTE A GARANTIRE UNA EFFICACE 

SORVEGLIANZA. 

  IN CASO DI NECESSITÀ IL PRESIDENTE PUÒ AFFIANCARE AI COMMISSARI 

PRESENTI DEI MEMBRI AGGIUNTI DI SORVEGLIANZA NOMINATI AI SENSI DEL 

PRECEDENTE ART. 9. 

ART. 13. 

  ULTIMATE LE PROVE SCRITTE PRATICHE O GRAFICHE LA COMMISSIONE SI 

PRONUNCIA SULL'AMMISSIBILITÀ DEL CANDIDATO ALLE PROVE ORALI E REDIGE 

IL RELATIVO ELENCO CHE VIENE AFFISSO ALL'ALBO. 

ART. 14. 

  SULLE PROVE ORALI LA COMMISSIONE O LE SOTTOCOMMISSIONI DELIBERANO 

APPENA COMPIUTA CIASCUNA DELLE PROVE STESSE ASSEGNANDO I VOTI DI 

MERITO. 

  DEI VOTI È DATA COMUNICAZIONE, GIORNALMENTE, AI CANDIDATI ESAMINATI 

AL TERMINE DELLA SEDUTA. 

  IL CANDIDATO OTTIENE L'IDONEITÀ QUANDO ABBIA RAGGIUNTO I SEI DECIMI DEI 

VOTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE. 

  IL CANDIDATO CHE NON ABBIA RAGGIUNTO L'IDONEITÀ IN UNA DELLE PROVE 

ORALI NON È AMMESSO ALLE SUCCESSIVE. 

  AL TERMINE DEI SUOI LAVORI LA COMMISSIONE RIASSUME I RISULTATI DEGLI 

ESAMI ED ASSEGNA A CIASCUN CANDIDATO IL VOTO COMPLESSIVO, CHE È 

COSTITUITO DALLA SOMMA DEI SINGOLI VOTI RIPORTATI IN CIASCUNA PROVA. 

ART. 15. 

  COMPIUTE LE OPERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, IL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE DICHIARA CHIUSE LE OPERAZIONI DELLA SESSIONE DI 

ESAMI, CHE NON PUÒ PER ALCUN MOTIVO ESSERE RIAPERTA. 

  DOPO CHE IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE:  

a)  DISPONE L'AFFISSIONE, NELL'ALBO DELL'UNIVERSITÀ O DELLA PREFETTURA, 

DELL'ELENCO IN ORDINE ALFABETICO, DI COLORO CHE HANNO SUPERATO GLI 

ESAMI. L'ELENCO DEVE CONTENERE IL VOTO RIPORTATO NEL COMPLESSO DELLE 

PROVE;  



b)  CURA CHE UN ELENCO COMPLETO DI TUTTI I CANDIDATI PRESENTATISI, CON LA 

INDICAZIONE DEI VOTI DI CIASCUNA PROVA E DEL VOTO COMPLESSIVO AL 

MINISTERO. DETTO ELENCO DEVE ESSERE FIRMATO DA TUTTI I COMMISSARI. 

ALTRA COPIA DELL'ELENCO STESSO, DEL PARI FIRMATO DAL PRESIDENTE E DA 

TUTTI I COMMISSARI, RESTA ALLEGATA AL VERBALE DELL'ULTIMA SEDUTA 

DELLA COMMISSIONE;  

c)  CURA, INFINE, CHE SIA DATA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI FAVOREVOLI O 

SFAVOREVOLI DEGLI ESAMI DEI SINGOLI CANDIDATI ALLE UNIVERSITÀ O ISTITUTI 

CHE HANNO LORO RILASCIATI I DIPLOMI E LE LAUREE, AFFINCHÉ NE SIA PRESA 

NOTA NEL REGISTRO DELLA CARRIERA SCOLASTICA DI CIASCUNO DI ESSI.  

ART. 16. 

  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ADOTTA TUTTE LE MISURE CHE RITENGA 

NECESSARIE PER GARANTIRE LA SINCERITÀ DELLE PROVE E LA LEGALITÀ DELLE 

OPERAZIONI DI ESAMI. 

  IN CASO DI GRAVI TRASGRESSIONI ALLE NORME DETTATE COL PRESENTE 

REGOLAMENTO, ORDINA, SOTTO LA SUA RESPONSABILITÀ, LA SOSPENSIONE 

DELLE OPERAZIONI DI ESAME RIFERENDONE IMMEDIATAMENTE AL MINISTRO. 

  IL MINISTRO, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE O ANCHE DI 

SUA INIZIATIVA, PUÒ DISPORRE L'ANNULLAMENTO PARZIALE O TOTALE DELLE 

OPERAZIONI DI ESAME, IN CASO DI GRAVI ABUSI O DI VIOLAZIONE DI LEGGE. 

ART. 17. 

  NELLA SEGRETERIA DI OGNI UNIVERSITÀ SONO CONSERVATE LE DOMANDE DI 

AMMISSIONE, GLI ELENCHI DEGLI AMMESSI CON LE INDICAZIONI DEI RISULTATI 

OTTENUTI NEGLI ESAMI, I VERBALI, GLI ATTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI E 

TUTTI GLI ELABORATORI DEI CANDIDATI. ESSI RESTANO A DISPOSIZIONE DEL 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

  PER GLI ESAMI ESPLETATI IN SEDE NON UNIVERSITARIA, GLI ATTI DI CUI AL 

PRECEDENTE COMMA SONO CONSERVATI PRESSO LA PREFETTURA. 

  PER LA ELIMINAZIONE DEGLI ATTI STESSI VALGONO LE DISPOSIZIONI DEL 

REGOLAMENTO PER GLI ARCHIVI DI STATO. 

ART. 18. 

  I CANDIDATI SONO PERSONALMENTE RESPONSABILI DELLA BUONA 

CONSERVAZIONE DEGLI STRUMENTI E DEL MATERIALE, COMPRESO QUELLO 

BIBLIOGRAFICO, LORO AFFIDATI DURANTE LE PROVE SCRITTE E GRAFICHE, E 

SONO TENUTI AL PAGAMENTO DEI DANNI EVENTUALMENTE ARRECATI. 

ART. 19. 

  IL CANDIDATO DICHIARATO NON IDONEO PUÒ RIPETERE L'ESAME NELLA 

SESSIONE CHE IMMEDIATAMENTE SEGUE, È OBBLIGATO A RIPETERE TUTTE LE 

PROVE, ANCHE QUELLE EVENTUALMENTE SUPERATE NELLA PRECEDENTE 



SESSIONE. QUALORA NEMMENO NELLA NUOVA SESSIONE CONSEGUA L'IDONEITÀ, 

NON POTRÀ PRESENTARSI ALLA SESSIONE IMMEDIATAMENTE SUSSEGUENTE. 

  IL DISPOSTO DEL PRECEDENTE COMMA SI APPLICA ANCHE SUCCESSIVAMENTE, 

DOPO L'ESITO NEGATIVO DI ESAMI SOSTENUTI IN DUE SESSIONI CONTIGUE. 

ART. 20. 

  A COLORO CHE HANNO SUPERATO L'ESAME DI ABILITAZIONE SPETTANO LE 

QUALIFICHE DI CARATTERE PROFESSIONALE. 

  IL SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE PROVVEDE ALLA COMPILAZIONE ED 

ALL'INVIO AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DELL'ELENCO DI COLORO 

CHE HANNO SUPERATO L'ESAME, FIRMATO DAL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

E DAL SEGRETARIO STESSO. 

  L'ELENCO DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEL NOME E DEL COGNOME DEGLI 

ABILITATI, DELLA DATA E DEL LUOGO DI NASCITA, DELL'UNIVERSITA O ISTITUTO 

SUPERIORE OVE È STATO CONSEGUITO IL TITOLO ACCADEMICO, NONCHÉ DEL 

VOTO RIPORTATO. 

  DETTO ELENCO VIENE PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 

REPUBBLICA E NEL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO. 

  IN BASE A TALE ELENCO IL MINISTERO CURA LA REDAZIONE DEI DIPLOMI CHE, 

MUNITI DELLA FIRMA DEL MINISTRO O DEL FUNZIONARIO DA LUI DELEGATO E 

DEL BOLLO A SECCO DEL MINISTERO STESSO, SONO POI TRASMESSI ALLE 

RISPETTIVE SEGRETERIE PER LA CONSEGNA AGLI INTERESSATI. 

  NON POSSONO ESSERE CONSEGNATI I DIPLOMI, NE ESSERE RILASCIATI 

CERTIFICATI, SE NON A COLORO CHE ABBIANO PRESENTATO ALLA SEGRETERIA 

DELLA COMMISSIONE LA QUIETANZA, RILASCIATA DALL'OPERA DELL'UNIVERSITÀ 

O ISTITUTO OVE HANNO CONSEGUITO IL TITOLO ACCADEMICO, ATTESTANTE 

L'AVVENUTO VERSAMENTO DELLA TASSA DI L. 10.000, DI CUI ALLO ART. 4, COMMA 

SECONDO, DELLA LEGGE 8 DICEMBRE 1956, N. 1378. 

  NESSUN DIPLOMA PUÒ ESSERE CONSEGNATO DALLA SEGRETERIA DELLA 

COMMISSIONE SE NON SIA PRIMA PERVENUTA ALLA SEGRETERIA STESSA 

CONFERMA, DA PARTE DELLA COMPETENTE UNIVERSITÀ, DELL'EFFETTIVO 

CONSEGUIMENTO DEL TITOLO ESIBITO PER L'AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO. 

ART. 21. 

  PER IL RILASCIO DI DUPLICATI DI DIPLOMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO 

PROFESSIONALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 50 DEL REGOLAMENTO 

4 GIUGNO 1938, N. 1269. 

  IL DUPLICATO CONSISTE NELLA RIPRODUZIONE ESATTA DEL DIPLOMA 

ORIGINALE SU CARTA DELLO STESSO TIPO CUI SI AGGIUNGE LA DICHIARAZIONE 

FIRMATA DAL MINISTRO, O DAL FUNZIONARIO DA LUI DELEGATO, È MUNITA DEL 



BOLLO A SECCO DEL MINISTERO, CHE IL TITOLO È DUPLICATO DEL DIPLOMA 

ORIGINALE. 

  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE ANZIDETTE DISPOSIZIONI, PER CIASCUN 

ABILITATO ALL'ESERCIZIO PROFESSIONALE, OLTRE IL DIPLOMA ORIGINALE, DA 

CONSEGNARE ALL'INTERESSATO, VIENE REDATTO E CONSERVATO PRESSO IL 

MINISTERO ALTRO ESEMPLARE ORIGINALE DEL DIPLOMA, STESO SU CARTA 

DIVERSA E FIRMATO ANCHE ESSO DAL MINISTRO O DAL FUNZIONARIO DELEGATO. 

3. - PROGRAMMI DI ESAMI 

ART. 22. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI DOTTORE 

COMMERCIALISTA CONSISTONO IN PROVE SCRITTE E IN UNA PROVA ORALE. 

  LE PROVE SCRITTE SONO DUE E CONSISTONO NELLO SVOLGIMENTO DI DUE TEMI 

SCELTI DALLA COMMISSIONE RISPETTIVAMENTE IN CIASCUNA DEI DUE SEGUENTI 

GRUPPI DI MATERIE:  

a)  ECONOMIA AZIENDALE, TECNICA COMMERCIALE, TECNICA INDUSTRIALE, 

TECNICA BANCARIA, RAGIONERIA;  

b)  DIRITTO COMMERCIALE E DIRITTO TRIBUTARIO.  

  PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE SONO ASSEGNATE AI CANDIDATI 

SETTE ORE DAL MOMENTO DELLA DETTATURA DEL TEMA. 

  LA PROVA ORALE VERTE SULLE STESSE MATERIE OGGETTO DEGLI ESAMI 

SCRITTI, NONCHÉ SUI PRINCIPI DI ECONOMIA, POLITICA ECONOMICA, FINANZA E 

NOZIONI DI DIRITTO PUBBLICO, 

  ESSA AVRÀ LA DURATA DI TRENTA MINUTI. 

ART. 23. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI ATTUARIO 

CONSISTONO IN PROVE SCRITTE E IN UNA PROVA ORALE. 

  LE PROVE SCRITTE SONO DUE E CONSISTONO NELLO SVOLGIMENTO DI DUE TEMI 

SCELTI DALLA COMMISSIONE RISPETTIVAMENTE IN CIASCUNO DEI DUE SEGUENTI 

GRUPPI DI MATERIE:  

a)  MATEMATICA FINANZIARIA, MATEMATICA ATTUARIALE, STATISTICA;  

b)  TECNICA DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE E SOCIALI, ECONOMIA E FINANZE 

DELLE ASSICURAZIONI.  

  PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE SONO ASSEGNATE AI CANDIDATI 

SETTE ORE DAL MOMENTO DELLA DETTATURA DEL TEMA. 

  LA PROVA ORALE VERTE SULLE STESSE MATERIE OGGETTO DEGLI ESAMI SCRITTI 

NONCHÉ SULLA TECNICA AMMINISTRATIVA DELLE AZIENDE DI ASSICURAZIONE, 



SULLA LEGISLAZIONE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE E SOCIALI. ESSA HA LA 

DURATA DI TRENTA MINUTI CIRCA. 

ART. 24. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI MEDICO-

CHIRURGO CONSISTONO NELLE SEGUENTI PROVE ORALI E PRATICHE:  

a)  UNA PROVA DI CLINICA MEDICA GENERALE E CLINICHE SPECIALI AFFINI 

(CLINICA PEDIATRICA, CLINICA DELLA MALATTIE NERVOSE E MENTALI, CLINICA 

DERMOSIFILOPATICA);  

b)  UNA PROVA DI CLINICA CHIRURGICA GENERALE E CLINICHE SPECIALI AFFINI 

(CLINICA OCULISTICA, CLINICA OTORINO LARINGOIATRICA, CLINICA ORTOPEDICA, 

CLINICA ODONTOIATRICA);  

c)  UNA PROVA DI CLINICA OSTETRICA.  

  LA PROVA DI CLINICHE SPECIALI È A SCELTA DELLE RISPETTIVE 

SOTTOCOMMISSIONI; MA IN TUTTI I CASI IL CANDIDATO È TENUTO A SOSTENERE 

LA PROVA DI CLINICA PEDIATRICA. 

LA DURATA DELLE PROVE DI CUI ALLE LETTERE A) E B) È DI ALMENO 45 MINUTI; 

QUELLA DELLA PROVA DI CLINICA OSTETRICA È DI ALMENO 15 MINUTI. 

  PER LE SINGOLE PROVE SI OSSERVANO LE NORME QUI ELENCATE: 

  1. NELLE CITTÀ CHE SIANO SEDE DI UNIVERSITÀ, LE PROVE DI CUI ALLE LETTERE 

A) E B) SI DEVONO SVOLGERE RISPETTIVAMENTE, NELLA CLINICA MEDICA 

GENERALE E NELLA CLINICA CHIRURGICA GENERALE DELL'UNIVERSITÀ, QUELLA 

DI CUI ALLA LETTERA C) NELLA CLINICA OSTETRICA; NELLE CITTÀ CHE SONO 

SOLO SEDE DELL'ORDINE, TUTTE LE PROVE SI DEVONO SVOLGERE IN UNA CORSIA 

OSPITALIERA. 

  2. NELLA PROVA DI CLINICA MEDICA GENERALE, IL CANDIDATO FORMULA PER 

ISCRITTO IL GIUDIZIO DIAGNOSTICO, PROGNOSTICO E TERAPEUTICO SUL PAZIENTE 

ASSEGNATOGLI IN ESAME DALLA SOTTOCOMMISSIONE; E DEVE ESPORRE QUELLE 

RICERCHE DI LABORATORIO CHE SIANO EVENTUALMENTE DA EFFETTUARE PER 

TRARNE DEDUZIONI UTILI ALLA DIAGNOSI DEL CASO. LA SOTTOCOMMISSIONE 

STESSA INOLTRE SI ACCERTA, CON INTERROGAZIONI, DELLA CULTURA GENERALE 

DEL CANDIDATO IN FARMACOLOGIA, IGIENE, MEDICINA LEGALE E DELLE 

ASSICURAZIONI E MEDICINA DEL LAVORO, TENUTO CONTO DELLE ESIGENZE 

DELL'ESERCIZIO PROFESSIONALE. LA PROVA DI CLINICA PEDIATRICA E QUELLA DA 

SOSTENERE IN ALTRE CLINICHE SPECIALI A SCELTA DELLA SOTTOCOMMISSIONE, 

VERTONO EGUALMENTE SU UN CASO CLINICO. 

  3. NELLA PROVA DI CLINICA CHIRURGICA GENERALE E DI CLINICHE SPECIALI 

AFFINI SI PROCEDE IN LINEA DI MASSIMA ANALOGAMENTE A QUANTO È INDICATO 

IN 2. PERALTRO LA SOTTOCOMMISSIONE, NEL SAGGIARE LA CULTURA GENERALE 

DEL CANDIDATO, SI DEVE ACCERTARE DELLE SUE COGNIZIONI NEL CAMPO 

DELL'ANATOMIA TOPOGRAFICA E IN QUELLO DELLA TECNICA OPERATIVA, IN 

QUEST'ULTIMO CASO LIMITANDO LE INTERROGAZIONI A QUANTO CONCERNE IL 

PRONTO SOCCORSO; INOLTRE LA SOTTOCOMMISSIONE STESSA PUÒ RIVOLGERE AL 



CANDIDATO DOMANDA CIRCA LA VALUTAZIONE MEDICO-LEGALE DELLE LESIONI 

CHIRURGICHE. 

  4. NELLA PROVA DI CLINICA OSTETRICA IL CANDIDATO DEVE DIMOSTRARE 

MEDIANTE L'ESAME DI UN CASO CLINICO, ED EVENTUALMENTE CON MANOVRE 

SUL FANTOCCIO, LA PROPRIA CAPACITÀ TECNICA NELLA DIAGNOSTICA E TERAPIA 

OSTETRICA. 

  LE COMMISSIONI PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI 

MEDICO-CHIRURGO SI SUDDIVIDONO, PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE ORALI 

E PRATICHE, IN TRE SOTTOCOMMISSIONI. 

  QUALORA NELLA SOTTOCOMMISSIONE NON SIA COMPRESO UN PROFESSORE DI 

QUALCUNA DELLE CLINICHE SPECIALI ELENCATE, IL PRESIDENTE DELLA 

COMMISSIONE HA FACOLTÀ DI AGGREGARE IN SOPRANNUMERO UN DOCENTE 

DELLA SEDE OVVERO, IN MANCANZA, DELLA SEDE UNIVERSITARIA VICINIORE. 

ART. 25. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI CHIMICO 

CONSISTONO IN UNA PROVA SCRITTA, UNA ORALE E UNA PRATICA. 

  PER LE SINGOLE PROVE SI OSSERVANO LE SEGUENTI MODALITÀ:  

a)  LA PROVA SCRITTA CONSISTE NELLA TRATTAZIONE DI UN QUESITO 

CONCERNENTE APPLICAZIONI DELLE DOTTRINE FONDAMENTALI DELLA CHIMICA.  

  LA COMMISSIONE PROPONE PER QUESTA PROVA, TRE TEMI RELATIVI A RAMI 

DIVERSI DELLA CHIMICA. 

  IL CANDIDATO HA FACOLTÀ DI SCELTA. 

  I QUESITI DEBBONO CONTENERE I DATI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO. 

  È CONSENTITA LA CONSULTAZIONE DI TABELLE PURCHÈ CONTENGANO SOLI 

DATI NUMERICI. LA DURATA MASSIMA DELLA PROVA È DI ORE OTTO; 

  B) LA PROVA PRATICA, CON RELAZIONI SCRITTE, COMPRENDE UNA ANALISI 

QUALITATIVA ED UNA ANALISI QUANTITATIVA. 

  LA PROVA DI ANALISI QUALITATIVA VERTE SOPRA UN MISCUGLIO CONTENENTE 

NON PIÙ DI CINQUE ACIDI E DI CINQUE BASI. 

  SONO ESCLUSE LE SOSTANZE NON CONTEMPLATE NELLE TABELLE DI ANALISI DI 

USO DIDATTICO. 

  LA PROVA DI ANALISI QUANTITATIVA CONSISTE NELLA SEPARAZIONE E 

DETERMINAZIONE DI DUE SOSTANZE. 

  PER LA PROVA DI ANALISI QUALITATIVA I MISCUGLI SONO TANTI QUANTI SONO I 

CANDIDATI. PER LA PROVA DI ANALISI QUANTITATIVA SONO ASSEGNATE A 



CIASCUN CANDIDATO LE STESSE SOSTANZE DA DETERMINARE, VARIANDONE LE 

PROPORZIONI. IN ENTRAMBI I CASI L'ASSEGNAZIONE DEL MISCUGLIO DA 

ESAMINARE È FATTA PER ESTRAZIONE A SORTE. 

  PER LA PROVA DI ANALISI QUALITATIVA I CANDIDATI DISPONGONO DI DIECI ORE 

CONSECUTIVE ED È LORO CONSENTITO DI CONSULTARE TABELLE E TRATTATI DI 

ANALISI. 

  PER LA PROVA SU ANALISI QUANTITATIVA I CANDIDATI DISPONGONO DI DIECI 

ORE AL GIORNO, DI DUE GIORNI CONSECUTIVI ED È LORO CONSENTITO DI 

CONSULTARE TABELLE E TRATTATI DI ANALISI; 

  C) LA PROVA ORALE, DELLA DURATA DI NON MENO DI TRENTA MINUTI CONSISTE 

IN UNA SERIE DI INTERROGAZIONI SU DIVERSI ARGOMENTI CHE ATTESTINO LA 

CULTURA GENERALE DEL CANDIDATO NELLA CHIMICA E NELLE SUE PRINCIPALI 

APPLICAZIONI. 

  I CANDIDATI LAUREATI IN CHIMICA INDUSTRIALE POSSONO RICHIEDERE CHE 

L'ESAME ORALE VERTA SPECIALMENTE SU ARGOMENTI DI CARATTERE GENERALE 

ATTINENTI AL LORO INDIRIZZO. 

ART. 26. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI FARMACISTA 

CONSISTONO:  

a)  IN UNA PROVA SCRITTA SU ARGOMENTO RIGUARDANTE APPLICAZIONE ALLE 

MATERIE DI CARATTERE PROFESSIONALE, IN PARTICOLARE ALLA CHIMICA 

FARMACEUTICA ED ALLA TECNICA FARMACEUTICA.  

  PER QUESTA PROVA LA COMMISSIONE PROPONE TRE TEMI: IL CANDIDATO HA 

FACOLTÀ DI SCELTA. IL TEMPO MASSIMO CONSENTITO È DI ORE SEI. 

B) IN PROVE PRATICHE CON RELAZIONI SCRITTE. QUESTE CONSTANO DELLE 

SEGUENTI PARTI: 

  1) RICONOSCIMENTO E SAGGI DI PUREZZA DI DUE FARMACI; 

  2) DOSAMENTO DI UN FARMACO NOTO. 

  PER L'ESECUZIONE DELLE PROVE DI CUI AI NUMERI 1) E 2) È CONSENTITO UN 

TEMPO MASSIMO COMPLESSIVO DI ORE OTTO; 

  3) SPEDIZIONE DI UNA RICETTA. 

  IL TEMPO MASSIMO PER QUESTA PROVA È STABILITO DALLA COMMISSIONE. 

  C) DISCUSSIONE ORALE TENDENTE ALL'ACCERTAMENTO DELLA PREPARAZIONE 

CULTURALE E PROFESSIONALE DEL CANDIDATO. 

ART. 27. 



  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI INGEGNERE 

CONSISTONO IN UNA PROVA SCRITTA E GRAFICA ED IN UNA PROVA ORALE. 

  NELLA DOMANDA DI AMMISSIONE I CANDIDATI DEBBONO DICHIARARE A QUALE 

TRA I SEGUENTI RAMI DI INGEGNERIA DESIDERANO CHE GLI ESAMI 

PREVALENTEMENTE SI RIFERISCANO, E CIOÈ: 

  INGEGNERIA EDILE; 

  INGEGNERIA IDRAULICA; 

  INGEGNERIA STRADALE; 

  INGEGNERIA MECCANICA; 

  INGEGNERIA ELETTROTECNICA; 

  INGEGNERIA CHIMICA; 

  INGEGNERIA MINERARIA; 

  INGEGNERIA NAVALE E MECCANICA; 

  INGEGNERIA AERONAUTICA; 

  INGEGNERIA ELETTRONICA; 

  INGEGNERIA NUCLEARE. 

  LA PROVA SCRITTA O GRAFICA CONSISTE NELLO SVOLGIMENTO DI UN PROGETTO 

SPECIFICO PER IL RAMO DI INGEGNERIA SCELTO DAL CANDIDATO. 

  IL TEMPO CONCESSO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA SARA" DI OTTO ORE 

CONSECUTIVE. 

  LA PROVA ORALE AVRÀ LA DURATA DI TRENTA MINUTI E CONSISTERÀ IN UNA 

SERIE DI INTERROGAZIONI SU ARGOMENTI CHE ATTESTINO LE COGNIZIONI 

TECNICHE E PRATICHE DEL CANDIDATO, PARTICOLARMENTE NEL RAMO DI 

INGEGNERIA CHE EGLI HA PRESCELTO. 

ART. 28. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI ARCHITETTO, 

PER I CANDIDATI CHE POSSEGGONO LA LAUREA IN ARCHITETTURA, CONSISTONO 

IN UNA PROVA ESTEMPORANEA GRAFICA E IN UNA PROVA ORALE. 

  LA PROVA GRAFICA CONSISTE NELLA PREDISPOSIZIONE DELL'ORDINATIVO PER 

L'APPALTO DELLE OPERE DI COSTRUZIONE DI UNA MEMBRATURA 

ARCHITETTONICA, IMPLICANTE UNA STRUTTURA ED UN RIVESTIMENTO DI 

SUPERFICIE, QUALI RISULTANO DAI DISEGNI FORNITI DALLA COMMISSIONE 

ESAMINATRICE. 



  LA PROVA ORALE CONSISTE IN UNA DISCUSSIONE SUGLI ELABORATI DELLA 

PROVA GRAFICA. 

  I CANDIDATI CHE POSSEGGONO LA LAUREA IN INGEGNERIA DEVONO SOSTENERE, 

OLTRE ALLE MEDESIME ANZI CENNATE DUE PROVE, GRAFICA ED ORALE, ALTRE 

TRE PROVE, DUE GRAFICHE ED UNA ORALE E CIOÈ: A) UNA PROVA GRAFICA SU 

TEMA DI COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA; B) UNA PROVA GRAFICA CONSISTENTE 

NELLA ILLUSTRAZIONE STORICA DI UN MONUMENTO ITALIANO SULLA BASE DI 

RILIEVI E FOTOGRAFIE FORNITE DALLA COMMISSIONE; C) UNA PROVA ORALE DI 

CULTURA GENERALE ARCHITETTONICA ED URBANISTICA; 

  IL TEMPO CONCESSO PER CIASCUNA PROVA GRAFICA È DI OTTO ORE 

CONSECUTIVE; IL TEMPO CONCESSO PER CIASCUNA PROVA ORALE È DI 30 MINUTI. 

ART. 29. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI AGRONOMO 

CONSISTONO:  

a)  SVOLGIMENTO DI UN TEMA DI INDOLE PRATICA RELATIVO AD UN PROBLEMA 

CONCRETO DI TECNICA CULTURALE E DI ZOOTECNIA;  

b)  SVOLGIMENTO DI UN PROGETTO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO O DI UN 

PIANO DI ORDINAMENTO ECONOMICO AGRARIO O DI UNA PERIZIA ESTIMATIVA IN 

RAPPORTO AD UNA DETERMINATA AZIENDA AGRARIA OD A SINGOLE PARTI O 

MOMENTI DI ESSA.  

  PER LA PROVA DI CUI ALLA LETTERA A) I TEMI FORMULATI DALLA COMMISSIONE 

DEBBONO ESSERE DUE, UNO DI TECNICA CULTURALE E L'ALTRO DI ZOOTECNIA: IL 

CANDIDATO HA FACOLTÀ DI SCELTA. 

PER LA PROVA DI CUI ALLA LETTERA B) IL CANDIDATO DEVE, NELLA AZIENDA 

AGRARIA ASSEGNATAGLI, ESEGUIRE PERSONALMENTE E SOTTO LA SUA 

SORVEGLIANZA I RILIEVI TECNICI NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO DEL TEMA. LA 

COMMISSIONE, IN RELAZIONE AL TEMPO DISPONIBILE O AD ALTRE POSSIBILITÀ 

PRATICHE PUÒ LIMITARE I RILIEVI PERSONALI DEL CANDIDATO AD UNA PARTE DI 

QUELLI NECESSARI, FACENDOGLI NOTI I RISULTATI DEGLI ALTRI. 

  PER LA PROVA A) SONO ASSEGNATE OTTO ORE DAL MOMENTO DELLA 

DETTATURA DEL TEMA. 

  PER LA PROVA B) LA DURATA PUÒ ESSERE ESTESA ANCHE A PIÙ GIORNI MA NON 

OLTRE QUATTRO: COMUNQUE TALE DURATA È FISSATA DALLA COMMISSIONE, LA 

QUALE DEVE ANCHE FISSARE LE MODALITÀ DI ESECUZIONE E SORVEGLIANZA 

NECESSARIE PER LA EFFICACIA DELLA PROVA STESSA. 

  LE PROVE ORALI E PRATICHE SONO QUATTRO E CONSISTONO PRECISAMENTE 

NELLE SEGUENTI PROVE: 

  1) PROVA ORALE DI CARATTERE TECNICO-AGRONOMICO VERTENTE SUI 

SEGUENTI ARGOMENTI: IL TERRENO - LE SISTEMAZIONI DEI TERRENI AGRARI - 

DIFESA DEL SUOLO - LE COLTIVAZIONI ERBACEE - LE COLTIVAZIONI ARBOREE - LA 

LOTTA ANTIPARASSITARIA - LE IRRIGAZIONI. 



  2) PROVA ORALE RIGUARDANTE LA PRODUZIONE ANIMALE E LE INDUSTRIE 

AGRARIE. PER QUANTO CONCERNE LA PRODUZIONE ANIMALE (ZOOGNOSTICA, 

ZOOTECNICA GENERALE E SPECIALE) LA PROVA VERTERÀ SUI SEGUENTI 

ARGOMENTI: LE RAZZE DI ANIMALI DOMESTICI ALLEVATE IN ITALIA - PROVE 

PRATICHE DI VALUTAZIONE MORFOLOGICA FUNZIONALE E GENETICA DEGLI 

ANIMALI - IL MIGLIORAMENTO DEGLI ANIMALI DOMESTICI MEDIANTE LA 

SELEZIONE, LA CONSANGUINEITÀ, L'INCROCIO, IL METICCIAMENTO E 

L'IBRIDAZIONE - ALIMENTI AD ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI E PRATICA DEL 

RAZIONAMENTO - L'INSILAMENTO DEI FORAGGI. 

  PER QUANTO RIGUARDA LE INDUSTRIE AGRARIE LA PROVA VERTERÀ 

SULL'ENOLOGIA O SUL CASEIFICIO O SULL'OLEIFICIO A SCELTA DEL CANDIDATO 

ED ESSA POTRÀ COMPRENDERE PROVA DI LABORATORIO; 

  3) PROVA ORALE DI MECCANICA AGRARIA, DI COSTRUZIONI RURALI E DI 

TOPOGRAFIA. ESSA VERTERÀ SUI SEGUENTI ARGOMENTI: PRINCIPALI MACCHINE 

AGRARIE PER LA LAVORAZIONE DEL TERRENO, PER LA SEMINA, PER LA RACCOLTA 

E PRIME LAVORAZIONI DEI PRODOTTI AGRICOLI - COSTRUZIONI RURALI: REQUISITI 

E PROGETTAZIONE DEI FABBRICATI RURALI IN RAPPORTO ALLE ESIGENZE 

DELL'AZIENDA AGRARIA - REQUISITI E PROGETTAZIONE DI CANTINE, CASEIFICI ED 

OLEIFICI. LE MISURAZIONI DEI TERRENI ARATI; 

  4) PROVA ORALE ECONOMICO-ESTIMATIVA RIGUARDANTE I SEGUENTI 

ARGOMENTI: LE STIME - LE PERIZIE - L'AZIENDA AGRARIA - IL CATASTO - IMPOSTE 

E CONTRIBUTI - LE FORME DI CONDUZIONE - BONIFICHE AGRARIE ED IDRAULICHE 

- IL CREDITO AGRARIO - CONTABILITÀ RURALE CHE POTRA SVOLGERSI, ALMENO 

IN PARTE, SUI LIBRI CONTABILI DI UNA AZIENDA AGRARIA. 

  CIASCUNA DELLE QUATTRO PROVE ORALI AVRÀ UNA DURATA NON INFERIORE AI 

TRENTA MINUTI. 

ART. 30. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI PERITO 

FORESTALE CONSISTONO NELLE SEGUENTI DUE PROVE, SCRITTA E GRAFICA:  

a)  SVOLGIMENTO DI UN TEMA DI INDOLE PRATICA RELATIVO AD UN PROBLEMA 

CONCRETO DI TECNICA FORESTALE;  

b)  SVOLGIMENTO DI UN PROGETTO DI SISTEMAZIONE IDRAULICO-FORESTALE DI 

UN DETERMINATO TORRENTE E NELLA REDAZIONE DI UN PIANO ECONOMICO 

RELATIVO AD UNA DETERMINATA AZIENDA SILVO-PASTORALE, OPPURE NELLA 

COMPILAZIONE DI UNA PERIZIA ESTIMATIVA RELATIVA AD UN DETERMINATO 

BOSCO.  

  I TEMI DI CUI ALLE PROVE A) E B) ED I LUOGHI RIFERENTISI ALLA PROVA B) SONO 

DETERMINATI PER CIASCUN CANDIDATO DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE. 

LE PROVE ORALI E PRATICHE SONO TRE E PRECISAMENTE: 

  A) PROVA DI SELVICOLTURA E DI ALPICOLTURA; 

  B) PROVA DI ECONOMIA ED ESTIMO FORESTALE; 



  C) PROVA DI DENDROMETRIA E TOPOGRAFIA. 

  LA PROVA DI SELVICOLTURA ED ALPICOLTURA SI SVOLGE IN UN BOSCO E IN UN 

PASCOLO ED ACCERTA LA CAPACITÀ TECNICA DEL CANDIDATO NELL'IMPIANTO, 

NEL GOVERNO, NELLA UTILIZZAZIONE E NEL MIGLIORAMENTO DI ESSI IN 

RAPPORTO ALLO AMBIENTE E, IN GENERALE, LE SUE CONOSCENZE TECNICO-

FORESTALI IN RELAZIONE ALLE NECESSITÀ DELL'ESERCIZIO PROFESSIONALE. 

  LA PROVA DI ECONOMIA ED ESTIMO FORESTALE ACCERTA LE CONOSCENZE 

ECONOMICHE DEL CANDIDATO IN RAPPORTO ALLE ESIGENZE DELLA GESTIONE 

DEI PATRIMONI SILVO-PASTORALI ED ALLA PRATICA DELLE STIME FORESTALI. 

  LA PROVA DI DENDROMETRIA E TOPOGRAFIA SI SVOLGE IN UN BOSCO ED 

ACCERTA LA CAPACITÀ TECNICA DEL CANDIDATO NELLA DETERMINAZIONE DEL 

VOLUME DELLE SINGOLE PIANTE E DELLA MASSA LEGNOSA DI UN 

APPEZZAMENTO BOSCHIVO E NEI RILIEVI TOPOGRAFICI ATTINENTI 

ALL'ASSESTAMENTO ED ALLA VIABILITÀ FORESTALE. 

  LA DURATA DI OGNI PROVA ORALE DEVE ESSERE DI ALMENO TRENTA MINUTI. 

ART. 31. 

  GLI ESAMI PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 

VETERINARIO CONSISTONO NELLE SEGUENTI PROVE ORALI E PRATICHE:  

a)  UNA PROVA DI CLINICA MEDICA E PROFILASSI;  

b)  UNA PROVA DI CHIRURGIA E DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA;  

c)  UNA PROVA DI ZOOTECNIA;  

d)  UNA PROVA SUL CONTROLLO SANITARIO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE 

ANIMALE.  

  LA DURATA DI CIASCUNA DELLE PROVE ORALI E PRATICHE È DI ALMENO TRENTA 

MINUTI. 

LA PROVA PER LA CLINICA MEDICA E LA PROFILASSI SI SVOLGE SULL'ANIMALE; IL 

CANDIDATO È CHIAMATO A RACCOGLIERE I DATI SEMEIOLOGICI NECESSARI PER 

FORMULARE LA DIAGNOSI, LA PROGNOSI E LA CORRISPONDENTE TERAPIA, 

VALENDOSI EVENTUALMENTE DI RICERCHE DI LABORATORIO. AL CANDIDATO 

SARÀ INOLTRE POSTO UN PROBLEMA DI ORDINE PROFILATTICO IN RELAZIONE 

ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI POLIZIA VETERINARIA. 

  LA PROVA DI CLINICA CHIRURGICA, DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA SI SVOLGE SU 

L'ANIMALE. IL CANDIDATO È CHIAMATO A RACCOGLIERE I DATI SEMEIOLOGICI 

NECESSARI ALLA FORMULAZIONE DELLA DIAGNOSI. È ALTRIMENTI TENUTO, OVE 

OCCORRA, AD INDICARE LA TERAPIA E LA PROGNOSI NONCHÉ A RISPONDERE 

CIRCA I MEZZI DI LOTTA CONTRO LA STERILITÀ DEGLI ANIMALI E CIRCA LA 

TECNICA DELLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE. 

  LA PROVA ZOOTECNICA VERTE SULL'ESTERIORE CONFORMAZIONE E 

SULL'ATTITUDINE ZOOTECNICA DEI SOGGETTI PRESI IN ESAME. RIFLETTE INOLTRE 

LE VARIE TECNICHE DI ALLEVAMENTO IL RELAZIONE ALLE CONDIZIONI 



DELL'AMBIENTE ITALIANO TENENDO CONTO DELLA DISPONIBILITÀ, DEL VALORE 

E DEI CRITERI DI IMPIEGO DEI FORAGGI E DEI MANGIMI. 

  LA PROVA SUL CONTROLLO SANITARIO DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE 

CONSISTE NELL'ESAME DI UN SOGGETTO MACELLATO O MORTO IN SEGUITO A 

MALATTIA E DEI SINGOLI VISCERI, NONCHÉ NELL'ESAME DEI PRODOTTI DELLA 

LAVORAZIONE DELLE CARNI, DEI PRODOTTI DELLA PESCA, DELLA CACCIA, DEL 

LATTE E DI OGNI ALTRO PRODOTTO ALIMENTARE DI ORIGINE ANIMALE. 

  IL CANDIDATO RILEVATE LE EVENTUALI ALTERAZIONI O SOFISTICAZIONI DOVRÀ 

PRECISARNE LA NATURA E FORMULARE IL GIUDIZIO AGLI EFFETTI DELLA 

UTILIZZAZIONE A SCOPO ALIMENTARE, VALENDOSI OVE OCCORRA DI PROVE DI 

LABORATORIO. 

ART. 32. 

  GLI ESAMI DI ABILITAZIONE NELLE DISCIPLINE STATISTICHE CONSISTONO IN 

PROVE SCRITTE E IN UNA PROVA ORALE. 

  LE PROVE SCRITTE SONO DUE E CONSISTONO NELLO SVOLGIMENTO DI DUE TEMI 

SCELTI DALLA COMMISSIONE RISPETTIVAMENTE IN CIASCUNO DEI DUE SEGUENTI 

GRUPPI DI MATERIE:  

a)  STATISTICA METODOLOGICA ED ELEMENTI DI CALCOLO DELLE PROBABILITÀ;  

b)  DEMOGRAFIA E STATISTICA ECONOMICA E SOCIALE.  

  PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE SONO ASSEGNATE AI CANDIDATI 

SETTE ORE DAL MOMENTO DELLA DETTATURA DEL TEMA. 

  LA PROVA ORALE VERTE SULLE STESSE MATERIE OGGETTO DEGLI ESAMI 

SCRITTI, NONCHÉ SUGLI ELEMENTI DI ECONOMICA E FINANZA, SULLA GEOGRAFIA 

ECONOMICA E SULL'ORDINAMENTO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. AVRÀ 

LA DURATA DI TRENTA MINUTI. 

ART. 33. 

  PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL PRESENTE REGOLAMENTO 

CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO 4 GIUGNO 1938, 

N. 1269. 

  IL PRESENTE DECRETO SARÀ TRASMESSO ALLA CORTE DEI CONTI, PER LA 

REGISTRAZIONE, ED ENTRERÀ IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA DI 

PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 

ROMA, ADDÌ 9 SETTEMBRE 1957 

IL MINISTRO: MORO 

REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 28 OTTOBRE 1957 

REGISTRO N. 80 PUBBLICA ISTRUZIONE, FOGLIO N. 81. - MARTORELLA 

 

 


